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ImpressumFrühjahresversammlung

Die Sektion Thun & Obersimmental hielt ihre Frühjahres-
versammlung in St. Stephan ab. Aufgrund der anstehenden 
Her ausforderungen wurde betont: «Nur miteinander sind 
wir stark». 

Tradition

Am 12. Oktober lädt der VdI zum traditionellen Tag der 
Pensionierten nach Bern ein. In der Einladung in dieser 
 Zeitung finden Sie das detaillierte Programm sowie den 
 Anmeldetalon.
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KOMMENTAR

Geschlossenheit!

Liebe Leserin
Lieber Leser

Dieser Sommer hatte es in sich. 
Staatsstreich in der Türkei, Terroran-
schläge in Deutschland, Frankreich, 
in nächster Nähe zu unserem Land. 

Und dann – mitten in den Som-
merferien – eine gute Nachricht: 
Das Referendum gegen die Wei-
terentwicklung der Armee WEA ist 
nicht zustande gekommen. Mit gro-
sser Befriedigung habe ich von die-
ser Tatsache Kenntnis genommen. 
Wir können nun zeitverzugslos zur 
Umsetzung übergehen. Die Schwei-
zer Armee wird eine höhere Bereit-
schaft, eine verbesserte Kaderaus-
bildung haben. Sie wird vollständig 
und bedrohungsgerecht ausgerüstet 
sein – und – sie wird regional bes-
ser verankert sein. 

Dies wird die Armeeführung nun zu 
belegen haben. Nur so wird es ge-
lingen, auch die ehemaligen Befür-
worter des Referendums wieder zu 
integrieren und das ist nötig. Denn 
Gespaltenheit können wir uns nicht 
leisten. 

Gerade angesichts der anstehenden 
Herausforderungen, der Lage in Eu-
ropa und der Welt brauchen wir in 
unserem Land eine starke Armee 
und eine Bevölkerung, welche ge-
schlossen hinter ihr steht.

 Freundliche Grüsse
 swissPersona

 Dr. Markus Meyer
 Zentralpräsident

Am 28. Juni trafen sich 18 ehemalige Vorstandsmitglieder und 
Angehörige zu ihrem traditionellen Ostschweizer Treffen im 
schönen aargauischen 8‘000-Seelen-Städtchen Bremgarten. Die 
erwartungsvollen Gesichter strahlten mit der endlich lachenden 
Sonne um die Wette.

 
Alex Hofmann 
Ehrenmitglied swissPersona

Heinrich Trottmann begrüsste die 
teilnehmenden Gäste aus der Ost-
schweiz. Er gab den weiteren Pro-
grammablauf bekannt und wünschte 
allen einen schönen und vergnüg-
ten Tag im Reusstal. Es folgte eine 
kurze Wanderung dem schattigen 
und idyllischen Reuss-Uferweg ent-
lang, Richtung Kraftwerk Emaus, Ge-
meinde Zufikon. Es war faszinierend 
auf das Wasserwehr zu zuschauen, 
wie die grossen Wassermengen in 
die Reuss stürzten. Flussabwärts fla-
nierten wir weiter, unterwegs war-
tete Kurt Pedolin auf uns. Gemein-
sam gingen wir der Reuss entlang, 
bis zum Restaurant Bijou, wo auf 12 
Uhr das Mittagessen bestellt war. 

Auf der lauschigen Gartenterrasse 
direkt an der Reuss haben wir Platz 
genommen, es war ein Ort zum 
Verweilen und Geniessen. In fröh-
licher Runde haben wir gut geta-
felt und alte Erinnerungen ausge-
tauscht. Nach dem kulinarischen 
Teil stand eine Stadtbesichtigung 

auf dem Programm. Die angesagte 
Stadtbesichtigung stand unter der 
Leitung unseres ehemaligen Zent-
ralsekretärs, Kurt Pedolin. Nachdem 
Kurt im Jahr 1963 die Genie Rekru-
tenschule absolviert hatte, und seit-
dem in Bremgarten wohnt, war er 
für diese Führung geradezu präde-
stiniert. Wir wurden bei schwülem 
Wetter gemächlich durch die male-
rischen Gassen der Ober- und Un-
terstadt geführt. Mit grosser Begeis-
terung bestaunten wir das Rathaus, 
Zeughaus, Schellenhaus (ehemali-
ges Gefängnis) und die noch vor-
handene Stadtbefestigung. Auch ein 
Blick hinter die schmucken Fassa-
den in einen Ehgraben gehört dazu. 
Übrigens, der Ehgraben, auch Reule 
oder Reihe genannt, war der sch-
male, nicht bebaute Streifen zwi-
schen den Häusern der mittelalter-
lichen Städte. Der einzigartige Kir-
chenbezirk und der Hexenturm 
mit seinem eindrücklichen Gefäng-
nis machten den Abschluss unse-
rer informativen Führung. Die Re-
chengasse 7 ist unserem Stadtführer 
seit seiner Rekrutenschule in bes-
ter Erinnerung geblieben. In diesem 
Haus hatte Kurt vor gut fünfzig Jah-

ren seine grosse Liebe, (Hildegard 
Zgraggen) gefunden. 

Im Restaurant Bijou, in der Garten-
wirtschaft, liessen wir bei guter Stim-
mung das schöne Ostschweizer Tref-
fen 2016 ausklingen. Dem organisie-
renden Trio Kurt Pedolin, Heinrich 
Trottmann und Ernst Bänz gebührt 
an dieser Stelle ein herzliches Dan-
keschön für diesen erlebnisreichen 
Tag. Es war toll, schade für die Da-
heimgebliebenen. Nur allzu schnell 
verging die Zeit, man sagte «auf Wie-
dersehen» – und denkt dabei bereits 

an das nächste Treffen. Das Treffen 
2017 wird voraussichtlich im Raume 
St. Gallen oder Appenzell stattfin-
den.     ■

Restaurant Bijou (auf der Gartenterrasse), zum Verweilen und genie-
ssen! (Bilder Alex Hofmann)

Traditionelles Ostschweizer Treffen 2016

Wetterglück und viele schöne
Erinnerungen

Das obligate Gruppenbild, kurz vor der Stadtbesichtigung.
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Roland Tribolet, membro del comitato centrale di swissPersona ha 
intervistato nell‘imminienza del suo pensionamento, l’aiut Capo 
Pius Müller sottufficiale superiore aggiunto al Capo dell’Esercito.

 
Intervista di Roland Tribolet 
Membro del comitato centrale di 
swissPersona 
Traduzione Carlo spinelli

Roland Tribolet: Pius, tu hai 
occupato la funzione più ele-
vata che un suff di professione 
dell’Esercito svizzero possa oc-
cupare. Come l’hai vissuta?
Pius Müller: come una grande sfida: 
la funzione con il suo mansionario 
redatto e messo in opera dai nostri 
predecessori del corpo dei sottuf-
ficiali entrò in vigore nel 2008. Della 
libertà di manovra ammessa ho cer-
cato, negli otto anni trascorsi, di 
farne buon uso. Fin dall’inizio ho im-
parato che praticamente nulla è ra-
pidamente implementabile – anche 
le buone idee – ma necessitano di 
tempo per crescrere. Colloqui, una 
sana cultura nei rapporti, saper con-
vincere chi di dovere, esserere con-
sequenti e tolleranti, sono questi gli 
elementi cardine del lavoro quotidi-
ano a garanzia di una crescita cos-
tante.

Come sei stato accolto nel nuovo 
ambiente?
Nel gruppo dello stato maggiore del 
Capo dell’Esercito mi sono sentito 
sin dall’inizio ben accolto. Il gruppo 
ha quale compito di attuare le mi-
gliori premesse in favore del Capo 
dell’Esercito e questo tramite un la-
voro di squadra. Nel corso di questi 
anni io sono stato un membro di 
questa squadra e posso concludere: 
assieme, fino ad oggi abbiamo as-

solto positivamente i nostri compiti.

Di regola un sottufficiale di pro-
fessione lavora con un gruppo di 
istruttori. Non ti sei sentito un 
tantino nei panni di un combat-
tente individuale?
Grazie all’ottimo lavoro d’assieme 
nei diversi gruppi che ho dovuto 
dirigere o a cui ho partecipato 
posso dire di essermi sentito rara-
mente un combattente individuale. 
Sono dell’avviso che uno dei com-
piti principali di un «suff sup aggi-
unto al CdEs» sia: «ispirare fiducia e 
motivare in modo mirato e perma-
nente la categoria dei sottufficiali». In 
questo campo il combattente indivi-
duale era condannato a perdere. Se 
parlo di fiducia e coesione intendo 
con questo avvalermi il più possi-
bile del gruppo così che ogni piano 
e attività siano coronati dal successo.

Mi sono semre sentito ben integ-
rato nel corpo dei sottufficiali. So-
vente mi sono dovuto occupare di ri-
chieste inoltrate al sottoscritto; il mio 
scopo era di trovare la buona solu-
zione per entrambe le parti.

Ci puoi in breve descrivere la tua 
giornata?
Per assolvere ai miei compiti, di re-
gola sono mattiniero. La mia attività 
principale nello stato maggiore, pre-
parare le visite del CdEs alla truppa, 
accompagnarlo e in parallelo pro-
muovere il corpo dei sottufficiali 
hanno fatto si che ogni giornata di 
lavoro era difficilmente paragonabile 
ad un altra. Per questo ho sempre la-

vorato con piacere ed idealismo in 
quanto ritengo un privilegio assol-
vere questa funzione.

Sei in una posizione dove la po-
litica svolge un ruolo marcato. 
Come l’hai vissuta?
Dal momento che la politica deti-
ene il primato, é per noi importante 
che a livello Esercito ogni processo 
sia rispettato. Il centro deve rima-
nenre per noi militari il sistema glo-
bale Esercito. Detto in parole po-
vere, dobbiamo in primis servire. Per 
servire intendo lealtà in ogni dire-
zione. Lealtà non significa apparte-
nenza pura e semplice. Questo si-
gnifica che i subordinati vengano 
coinvolti per tempo nei processi di 
decisione. Le decisioni delle istanze 
superiori vanno accettate e messe in 
pratica. Se per una ragione qualsiasi 
non possiamo assolvere ad un com-
pito ricevuto, il Regolamento di ser-
vizio ci indica la giusta via.

La tua opinione era richiesta e 
hai potuto portare le tue idee?
La porta del CdEs é sempre aperta 
ed ho sempre avuto la possibilità di 
esprimere e portare la mia idea. Il 
comando dell’Esercito mi ha dato la 
possibilità di rappresentare impor-
tanti temi riguardanti i sottufficiali. 
Questo é stato possibile grazie ai 
numerosi anni e lavori d’assieme 
vissuti con i diversi presidenti delle 
associazioni dei sottufficiali come 
pure con l’Associazione degli Istrut-
tori. Ho anche l’appoggio dei miei 
camerati aiuti condotta dei comandi 
direttamente subordinati al CdEs. 
Migliorie le abbiamo sempre otte-
nute lavorando ed argomentando 
a stretto contatto. Devo anche dire 
che alcuni obiettivi sono stati rag-
giunti grazie al contributo del 

CC André Blattmann e dei vertici 
dell’Esercito.

Hai dietro di te una carriera es-
emplare. Cosa faresti di diverso?
Investirei più tempo nel ricordare a 
chi di dovere i compiti e diritti dei 
sottufficiali. Questo lo ripeterei ad 
ogni occasione. Lo ripeterei cosi che 
tutti siano coscienti delle importanti 
funzioni di ognuno a garanzia del 
funzionamento dell’intero sistema. 
Altro non farei visto che per 33 anni 
ho avuto la possibilità di svolgere 
una professione che in un ipotetico 
domani non esiterei a rifare.

Pius, presto inizierai un nuovo 
periodo di vita. Che cosa ti man-
cherà di più?
I numerosi camerati come pure i 
compiti svariati ed interessanti.

Cosa ti rallegra della pensione?
Mi rallegro sul tempo che mi po-
trò personalmente pianificare. Un 
tempo in cui non potrò dire aper-
tamente, non ho tempo. Nel pros-
simo futuro la famiglia avrà la sua 
priorità. Mi rallegra il potermi inse-
rire nella regione e nel paese. Co-
munque sarà sempre un piacere ri-
trovare i «vecchi» camerati.

Caro Pius Müller, durante la tua 
carriera ti sei sempre impegnato 
a favore dei sottufficiali di pro-
fessione. Per questo a nome degli 
Istruttori dell’Esercito svizzero ti 
ringrazio di cuore. Per la tua im-
minente quiescenza ti auguro il 
meglio e che i tuoi desideri ven-
gano esauditi. Grazie di tutto 
Pius: «riposo, puoi disporre»     ■

Aiutante Capo Pius Müller 

«Raramente un giorno era identico all‘altro»

L’aiut Capo Pius Müller in attesa di una delegazione militare estera. 
(Foto Roland Tribolet)

Le persone proattive sono ricercate nell’economia. Sono coloro 
che con il loro agire sanno creare una situazione o addirittura 
imporla. Prevedere e pianificare con anticipo ed in modo mirato.

 
Markus Glauser 
Glauser+Partner Vorsorge AG 
Traduzione Carlo Spinelli

Wu Wei – anche negli investimenti

Che il modo di agire ed operare pro-
attivo non porta solo a buoni risul-
tati lo sapevano già gli antichi Cinesi: 
l’attivismo può talvolta risultare peri-
coloso. Sovente é più sensato aspett-
are. «Wu (wie) come», tradotto al me-
glio con «non agire» rispettivamente 
«agire tramite il non agire» descritto 
dal principio d’azione di una antica 
saggezza cinese, il Taoismo.

Anche l’attuale comportamento della 
moderna economia lo ha riconosci-
uto: con il motto «Action-Bias» viene 
descritta l’inclinazione dell’uomo, 
ovvero attivarsi in ciò che succede 
e disposto all’intervento. Questo 
anche se l’intervento serve a nulla o 
addirittura risulta dannoso. L’origine 
di questo comportamento dell’uomo 
risale probabilmente ai primordi: per 
esempio all’apparire dello spadac-
cino si trattava in primo luogo di 
reagire in modo rapido. Per contro 
le reazioni ponderate sono talvolta 
più utili o sensate. Per questo il mi-
glior atteggiamento é, «non reagire».

L’economia consiglia passivamente

Negli investimenti: il mercato finan-
ziario ha sovente dimostrato che 
«l’investire in modo attivo» non porta 

a buoni risultati. Ogni investimento 
che richiede un continuo acquisto e 
vendita, a lungo termine porta ad un 
rendimento ridotto; infnatti non da 
ultimo, ogni transazione sarà sempre 
gravata da un imponibile.

Questa nozione ha valore anche nel 
ramo fondi: fondi trattati in modo at-
tivo a lungo termine ottengono una 
rendita ridotta in cui si profilerà un 
indice di passività. Inoltre i fondi 
attivi sono marcatamente più cari. 
Costi elevati sono sopportabili se per 
l’investitore il plusvalore é misura-
bile. Ma questo non é il caso.

Per il Professore Dr. Erwin Heri, es-
perto di mercati finanziari e autore 
di pubblicazioni sul tema, il caso 
é chiaro: «gli investitori tendono 
sempre a sopravvalutare le capacità 
di una gestione attiva. Appoggian-
dovi ad un fondo dell‘indice pas-
sivo anche in caso di dubbio sarete 
sempre consigliati al meglio».

Competenza o casualità?

Indubbiamente sono disponibili 
fondi gestiti in modo attivo, che si 
profilano meglio dell’indice. Talvolta 
per tre, quattro o addirittura per cin-
que anni di seguito. Per questi fondi 
l’industria dei fondi mobilita i propri 
tamburi di propaganda. Nella mag-
gioranza dei casi per tutti quelli che 
gravitano sotto la media non si ode 
– miracolo – assolutamente nulla. 
La domanda é interessante a sapere 

Il passivo batte l‘attivo

 OFFERTA DI SEVIZI

Markus Glauser, economista federale diplomato HWV ed esperto 
in assicurazioni, é partner presso la Glauser+Partner Vorsorge AG 
a Berna. Glauser+Partner é consigliera a disposizione dei soci di 
swissPersona nei casi di previdenza, fisco e averi; é pure consigli-
era ufficiale per le questioni finanziarie di swissPersona. Per sa-
perne di più: www.glauserpartner.ch.

I membri di swissPersona posso approfittare delle condizi-
oni di vantaggio:
• colloquio informativo e senza impegno e a costo zero
• pianificazione finanziaria del pensionamento/consulenza finan-
ziaria: 10 % di sconto sulla tariffa ordinaria

Questa offerta é a disposizione dei membri di swissPersona unicamente in lingua tedesca e francese. 

Ulteriori informazioni:
Glauser+Partner Vorsorge AG, Bonstettenstrasse 1, 3012 Berna
Telefono 031 301 45 45, info@glauserpartner.ch
Glauser+Partner Vorsorge AG, Gliserallee 10, 3902 Briga-Glis,
Telefono 027 924 69 80, rkuonen@glauserpartner.ch, www.glauserpartner.ch

perché un fondo crea risultati sopra 
la media. È la conferma di una com-
petenza fuori dalla media del ges-
tore? Trattasi di uno che vede oltre 
e sa fare meglio degli altri attori at-
tivi sul mercato? Poco probabile. 
L’unica risposta plausibile é il puro 
caso. Questo viene, nell’ambito de-
gli investimenti finanziari, sistemati-
camente sottovalutato.

Warren Buffet si colloca sul 
passivo

L’ottantacinquenne Warren Buffet, 
miglior investitore di successo di tutti 
i tempi ha trasmesso agli amministra-
tori suoi successori presso la sua fon-

dazione – in caso di decesso direttive 
chiare: «Investite il 90 % dei vostri 
beni presso svariati fondi dai costi 
ridotti». Pure noi nella nostra attività 
quotidiana di amministratori di fondi 
ci atteniamo al principio «il passivo 
batte l’attivo»: Ci basiamo in continuo 
su fondi indicizzati. Fondi amminist-
rati vengono trattati in modo limitato 
– là dove ha un senso. In presenza 
di volumi elevati investiamo diretta-
mente in singoli titoli – pur sempre 
nel rispetto del collaudato principio 
«passivo».
In conclusione: negli investi-
menti non c’é un collegamento tra 
l’attività e la buona prestazione. In-
vestimenti passivi con fondi indi-

cizzati hanno un senso anche per i 
membri di swissPersona. Per termi-
nare: nell’investire non esiste alcun 
nesso tra l’attività e la buona presta-
zione. Investimenti passivi indicizzati 
hanno un senso anche per i mem-
bri di swissPersona. Fondi indicizzati 
sono a buon mercato, semplici da 
comprendere ed hanno successo.  ■

Vademecum 13 principi

Vuol saperne di più? Il nostro va-
demecum «die 13 Prinzipien des in-
telligenten Investierens» lo trova su: 
glauserpartner.ch/13prinzipien
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Cohésion!

Traduction Jean Pythoud

Chère lectrice,
cher lecteur,

Cet été a quelque chose en lui.
Putsch en Turquie, attentats terro-
ristes en Allemagne, en France, dans
la proximité de notre Pays.

Et puis – au milieu des vacances –
une bonne nouvelle: le référendum
contre le dévelop-pement de l’armée
DEVA n’a pas abouti. Nous avons
pris acte de ce fait avec beaucoup de
satisfaction. Sans perdre de temps,
nous pouvons passer à la réalisa-
tion. L’armée suisse aura un état de
préparation plus élevé et une forma-
tion des cadres améliorée. Elle sera
totalement équipée et adaptée à la
menace – et - mieux ancrée régio-
nalement.

La Conduite de l’armée devra en-
core le prouver. Seulement ainsi, il
nous sera possible d’intégrer à nou-
veau les anciens supporters du réfé-
rendum et ceci est nécessaire. Nous
ne pouvons pas nous permettre de
division.

Au vu des exigences existantes, de
la situation en Europe et dans le
monde, nous avons besoin d’une ar-
mée forte dans notre Pays et d’une
population unie qui la soutienne.

Cordiales salutations
swissPersona

Dr. Markus Meyer
Président central

Roland Tribolet, membre de la direction et du comité central
swissPersona, a interviewé l’adjudant chef Pius Müller – sous-
officier d’état-major adjoint au Chef de l’armée – sur sa retraite
imminente.

Interview Roland Tribolet
Membre du comité central
swissPersona
Traduction Jean Pythoud

Roland Tribolet: Pius, tu as oc-
cupé le poste le plus élevé qu’un
sous-officier de carrière de
l’armée suisse puisse atteindre.
Comment l’as-tu vécu?
Pius Müller: Comme un grand défi,
à cause de cette fonction et avec
ce cahier des charges formulé par
des prédécesseurs clairvoyants du
corps des sous-officiers et créée en
2008 seulement. Durant ces huit an-
nées, j’ai essayé d’user de la liberté
d’action qui en émanait. Mais rapide-
ment je me suis rendu compte que
je ne pouvais pas m’implanter aussi
rapidement que pensé, c’est comme
tout, les bonnes idées doivent se dé-
velopper comme une plante. Je con-
sidérai les conversations, une saine
culture du débat, la conviction des
décideurs importants, la volonté de
trouver un consensus et la tolérance
comme pierre angulaire importante
dans le travail journalier, grâce à la-
quelle le développement peut être
favorisé.

Comment as-tu été accueilli dans
ce nouvel environnement?
D’emblée, je me suis senti bien ac-
cueilli dans le groupe d’état-major
du Chef de l’armée. Ce groupe a la
mission de créer les conditions les
meilleures pour le Chef de l’armée
(CdA) – et ceci est exclusivement le
travail de groupe. Durant ces années,
j’étais un membre de ce groupe et
mon bilan est : ensemble et jusqu’à
ce jour, nous avons réussi à remplir
nos missions.

Normalement, un sous-officier de
carrière travaille dans un groupe
d’instructeurs. N’apparais-tu pas
comme un combattant isolé?
Grâce à la bonne collaboration dans
les petits groupes décrits et dans les
divers groupes de travail que j’ai pu
conduire ou dans lesquels j’ai pu
collaborer, rarement je me suis senti
comme combattant isolé. Je pense
qu’un des plus importants devoirs
du «sous-officier d’état-major supéri-
eur adjoint au CdA» dit: «donner con-
fiance et motiver constamment et à

nouveau l’excellente communauté
des sous-officiers». Dans cette fon-
ction, un combattant isolé est con-
damné à l’échec. Lorsque je parle de
confiance et de communauté, par là
je pense à l’appui large et constant
apporté aux projets et aux affaires,
ainsi les requêtes pouvaient être pré-
sentées avec succès.

Je me sens constamment très bien
intégré dans les corps des sous-of-
ficiers. Par conséquent, diverses af-
faires me sont souvent soumises.
Affaires pour lesquelles il est tou-
jours question de trouver des solu-
tions correspondantes pour toutes
les parties.

Peux-tu rapidement nous décrire
le déroulement d’une de tes jour-
nées?
En règle générale, je suis très tôt
au bureau afin de pouvoir rem-
plir ma mission. Mon travail de
base d’état-major est de préparer
les visites du CdA à la troupe, de
l’accompagner puis de réviser cela
ainsi qu’encourager le corps des
sous-officiers, tout cela me pro-
cure des jours diversifiés et riches
de sorte qu’aucun jour ne peut être
comparé à un autre. C’est pourquoi
je travaille, toujours et encore, avec
joie et idéalisme, parce que c’est un
privilège que de pouvoir remplir
cette mission.

Tu es à une place où la politique
a une grande influence. Com-
ment as-tu vécu cela?
Parce que la politique a la primauté,
il est très important pour nous qu’au
niveau de l’armée tous les procédés
et les projets soient entièrement te-
nus. Pour nous militaires, il faut tou-
jours nous concentrer sur le système
global de l’armée. En texte clair, cela
signifie qu’en premier, nous devons
servir. Je relie servir à loyauté dans
toutes les directions. Loyauté ne si-
gnifie pas obéissance aveugle et en-
core moins une obéissance par anti-
cipation. Cela implique que les sub-
ordonnés soient inclus à temps dans
le processus de recherche de solu-
tions. Nous devons accepter et réa-
liser les décisions des instances su-
périeures. Si pour une raison quel-
conque nous ne pouvons pas réa-
liser les missions, le règlement de
service indique le chemin à suivre.

A t-on demandé ton avis et pou-
vais-tu aussi apporter tes idées?
La porte du Chef de l’armée était
toujours ouverte et je pouvais lui ex-
poser mon avis. Devant la Condu-
ite de l’armée, je pouvais représen-
ter des affaires qui étaient importan-
tes pour nous sous-officiers. Je pou-
vais faire cela, grâce aux nombreux
contacts sans nuage et une réjouis-
sante collaboration des années du-
rant avec les présidents centraux de
toutes les associations de sous-of-
ficiers et avec l’Association des In-
structeurs. En plus, mes camarades
en profession me soutiennent, en
particulier ceux qui me sont le plus
près, les aides au commandement
des subordonnés directs du CdA.
Nous avons toujours remporté des
succès lorsque nous nous trouvions
unis pour nous présenter et argu-
menter. Ainsi quelques succès ont
pu être acquis. Je remercie le Com-
mandant de Corps André Blattmann,
la Conduite de l’Armée et tous ceux
qui y ont contribué.

Tu as une carrière de rêve der-
rière toi. Aujourd’hui, que voud-
rais-tu changer
Je voudrai investir plus de temps
pour rappeler les devoirs et les
droits des sous-officiers selon les
échelons. Ceci, je l’ai constamment
répété. Répéter afin que tous soient
conscients de l’importance de la fon-

ction que chacun assume afin que le
système global soit opératif.
À part cela, je ne voudrai rien chan-
ger, parce que pendant ces 33 an-
nées j’ai pu exercer une profession
magnifique que je choisirai à nou-
veau demain.

Pius, bientôt commence une nou-
velle phase de vie. Que va t-il te
manquer?
Les innombrables bons camarades et
les missions intéressantes et variées.

Qu’est ce qui te réjouit après le
passage à la retraite?
Je me réjouis d’un temps que je
peux répartir de moi-même. D’un
temps dans lequel j’espère ne jamais
dire, «je n’ai pas le temps». Aussi, le
temps qui arrive appartient-il, avant
tout, à ma famille. Mais je me réjouis
aussi de pouvoir m’investir dans le
village et dans la région. En plus, je
me réjouis déjà de pouvoir rencon-
trer «d’anciens camarades».

Cher Pius Müller, ta carrière du-
rant, tu t’es toujours engagé pour
la cause des sous-officiers de car-
rière. Au nom des Instructeurs
de l’Armée suisse, j’aimerai te re-
mercier chaleureusement. Je te
souhaite le meilleur pour ta re-
traite imminente. Que tes vœux
se réalisent. Pius, merci pour
tout: «repos, rompez!». ■

Adjudant chef Pius Müller

«Aucun jour n’était comparable à un autre»

L'adj chef Pius Müller devant la nouvelle «structure organisationnelle»
du DEVA. (photo Roland Tribolet)

Wir tun alles, damit Sie gesund bleiben und gesund werden.

swissPersona vertraut, wie rund 26750 Unternehmen und Verbände sowie
1,3 Millionen Versicherte, auf die führenden Versicherungslösungen von
SWICA. Dank dieser Partnerschaft profitieren Mitglieder und deren Fami-
lienangehörige von umfassenden SWICA-Vorteilen bei Prävention, Krankheit
und Unfall sowie von attraktiven Prämienrabatten. Entscheiden Sie sich jetzt
für die beste Medizin. Telefon 0800 80 90 80. swica.ch/de/swisspersona

EIN SICHERES GEFÜHL
IST FÜR UNS
DIE BESTE MEDIZIN.

Gesundheits-Wettbewerb

Sportliche Preise zu gewinnen unter

www.swica.ch/de/swisspersona
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Hans Rudolf Trüb 
Caissiere swissPersona 
Traduzione Carlo Spinelli

Le associazioni hanno la possibilità 
di stipulare con le casse malati dei 
cosiddetti contratti colletivi offrendo 
così ai propri membri una riduzione 
sui premi. Questo vale però unica-
mente per le assicurazioni comple-
mentari stipulate in forma volonta-
ria atte a coprire costi ospedalieri 
supplementari. Gli sconti collettivi 
si elevano fino al 35%. L’ente pre-
posto al controllo del mercato delle 
finanze (Finma) ha reso attente al-
cune casse malati di aver applicato 
sconti troppo elevati. Stando alla 
legge vigente, gli sconti non devono 
superare i costi risparmiati tramite la 
stipulazione di polizze collettive. Di 
conseguenza in caso di nuovi cont-

ratti o rinnovo di polizze collettive, 
le casse potranno applicare uno 
sconto massimo del 10 %.
(Fonte: K-Tipp 18/2015 del 4 novem-
bre 2015)

Per questo i partner di swissPersona 
adattano in parte i propri contratti 
collettivi. Nel corso del prossimo au-
tunno, alcuni nostri partner contrat-
tuali orienteranno per iscritto i pro-
pri membri in merito alla nuova situ-
azione riguardante i premi. È questa 
una buona possibilità di verifica e 
confronto della propria assicurazi-
one malattia. Sono pure un elemento 
di paragone le assicurazioni veicoli e 
rischio professionale stipulate con i 
nostri partner contrattuali. Maggiori 
informazioni sono comunque dispo-
nibili sul nostro sito: www.swissper-
sona.ch.    
     ■

Höhere Prämien für
Kollektivversicherte

Premi più cari per gli 
assicurati tramite polizze 
collettive

Primes élevées pour les 
assurés collectivement 

 
Hans Rudolf Trüb 
Zentralkassier swissPersona

Verbände können mit Krankenkas-
sen sogenannte Kollektivverträge 
abschliessen, damit Mitglieder von 
vergünstigten Prämien profitieren. 
Das gilt jedoch nur für freiwillige Zu-
satzversicherungen wie zum Beispiel 
Spitalzusätze. Die Kollektiv-Rabatte 
betragen bis zu 35 Prozent. Die Fi-
nanzmarktaufsicht (Finma) wirft nun 
einigen Krankenkassen vor, sie hät-
ten zu hohe Rabatte gewährt. Laut 
Gesetz dürfen die Rabatte nicht hö-
her sein als die durch den Kollek-
tivvertrag eingesparten Kosten. Die 
Kassen dürfen deshalb bei Neuab-
schlüssen und Verlängerungen von 

Kollektivverträgen nur noch maxi-
mal zehn Prozent Rabatt geben.
(Quelle: K-Tipp 18/2015 vom 4. No-
vember 2015)

Die Partner von swissPersona pass-
ten deshalb ihre Kollektivverträge 
zum Teil an. Einige unserer Vertrags-
partner werden im Herbst unsere 
Mitglieder anschreiben und über die 
neue Prämiensituation informieren. 
Eine gute Gelegenheit, seine Kran-
kenversicherungen zu überprüfen 
und zu vergleichen. Auch die Mo-
torfahrzeug- beziehungsweise Haft-
pflichtversicherungen unserer Ver-
tragspartner sind ein Vergleich wert. 
Die Links dazu sind auf unserer 
Website zu finden: www.swissper-
sona.ch.              ■

 
Hans Rudolf Trüb 
Caissier swissPersona 
Traduction Jean Pythoud

Les associations peuvent conclure 
des soi-disant contrats collectifs avec 
les assurances maladies, et ainsi les 
membres peuvent profiter de primes 
préférentielles. Cependant, ceci n’est 
applicable que pour des assurances 
complémentaires volontaires, comme 
par exemple les compléments hos-
pitaliers. Les rabais collectifs peu-
vent atteindre jusqu’à 35 pour cent. 
L’Autorité fédérale de surveillance 
des marchés financiers (Finma) re-
proche à certaines assurances mala-
dies d’avoir accordé des rabais par 
trop élevés. Selon la loi, les rabais 
ne doivent être supérieurs aux coûts 
économisés par le biais du contrat 
collectif. C’est pourquoi, lors de con-

clusions de nouveaux contrats collec-
tifs ou lors de leur prolongation, les 
caisses ne peuvent accorder qu’un ra-
bais maximal de 10 pour cent.
(Source: K-Tipp 18/2015 du 4 no-
vembre 2015)

C’est pourquoi les partenaires de 
swissPersona adaptent partiellement 
leurs contrats collectifs. Quelques 
uns de nos partenaires de contrat 
vont, en automne, écrire à nos mem-
bres et les informer de la nouvelle 
situation des primes. Une bonne oc-
casion de vérifier et de comparer ses 
assurances maladies. Les assurances 
véhicules, respectivement les assu-
rances de responsabilité civile de 
nos partenaires de contrat, sont une 
comparaison valable.
Plus d’informations là-dessus sur 
notre home page: www.swissper-
sona.ch.     ■

 
Beat Grossrieder 
Zentralsekretär 
swissPersona

Wie in der Verbandszeitung vom 
Juni 2016 bereits erwähnt, haben 
die Sozialpartner der Bundesverwal-

tung die gemeinsame Absichtserklä-
rung am 24.Mai 2016 mit dem Bun-
desrat für die Jahre 2016 bis 2019 
unterzeichnet. Diese hat zum Ziel, 
die Schwerpunkte der Sozialpart-
nerschaft für die Legislatur 2016 bis 
2019 festzulegen. Eine solche Erklä-
rung wurde 1999 erstmals für vier 

Jahre abgeschlossen und bildet seit-
her die Richtschnur für die Sozial-
partnerschaft beim Bund. 

Auf unserer Website (www.swiss-
persona.ch, Rubrik News) finden Sie 
die neue Absichtserklärung mit allen 
weiteren Informationen.    ■

Sozialpartnergespräch 

Sozialpartner des Bundes  
unterzeichnen gemeinsame 
Absichtserklärung

 
Beat Grossrieder 
Secrétaire central swissPersona 
Traduction Jean Pythoud

Comme déjà cité dans l'édition de 
juin 2016 de ce journal, les parte-
naires sociaux de l’administration 
fédérale ont, avec le Conseil fédéral 
signé, le 24 mai 2016, une déclara-
tion commune d’intentions pour les 
années 2016 à 2019. Ceci a pour ob-
jectif de fixer les accents principaux 
du partenariat social pour la législa-
ture 2016 à 2019. Une telle déclara-
tion a été signée pour la première 
fois en 1999 et pour une durée de 
quatre ans, et depuis elle constitue la 
ligne directrice du partenariat social 
au sein de la Confédération. Vous 

pouvez trouver la nouvelle déclara-
tion d’intentions et toutes les autres 

nouvelles sur notre site web (www.
swisspersona.ch, rubrique News). ■

Entretien entre partenaires sociaux 

Les partenaires sociaux de la 
Confédération signent une 
déclaration commune d’intentions

Finanzielle Pensionsplanung, Steueroptimierung,
Vermögensanlage, Zweitmeinung zu Bank- und
Versicherungsofferten –
alle Entscheidungsgrundlagen aus einer Hand.

Damit Sie Ihre Zeit unbeschwert
geniessen können.

Unabhängige Pensionsplanung
Mit Sonderkonditionen für Verbands-
mitglieder von swissPersona.

www.glauserpartner.ch

Bonstettenstrasse 1, 3012 Bern
T 031 301 45 45

Blicken Sie entspannt
in Ihre Zukunft

Profitieren Sie als
swissPersona-Mitglied
von 15% Rabatt.

2881880080T|negnurehcisreVilareneG
partner.ch@generali.com | generali.ch/swisspersona
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THUN & OBERSIMMENTAL

Frühjahresversammlung vom 27. Mai 2016 in St. Stephan

Nur Miteinander sind wir stark

Ulrich Schuppisser /
Stefan Schuppisser
Vorstand Sektion Thun &
Obersimmental

In diesem Jahr fand die Veranstal-
tung im Hotel Restaurant Stöckli in
St. Stephan statt. Präsident Franz
Gobeli konnte in diesem Jahr lei-
der nur 25 Personen (Mitglieder, teil-
weise mit Partner) inklusive unse-
rem Gast Heinz Wegmüller, Center-
leiter Zweisimmen, begrüssen. Die
Grüsse aus dem Zentralvorstand
überbrachte unser Präsident Franz
Gobeli. Er wies darauf hin, dass in
unserer letzten Verbandszeitung ein
sehr ausführlicher Bericht zur ver-
gangenen swissPersona Delegier-
tenversammlung in Lyss zu lesen
war. Themen waren unter anderem:
Sparübungen durch den Bund, Vor-
sprache im Finanzdepartement. Ei-
nige Sparpunkte wurden durch den
Rat inzwischen wieder aufgehoben.
Ein längerer Bericht zur Hauptver-
sammlung in Thun war in unse-
rer Verbandszeitung zum Nachle-
sen veröffentlicht. Der Vorstand trat
im vergangenen Verbandsjahr zu
fünf Vorstandssitzungen zusammen.
Nachfolgende Themen beschäftig-
ten swissPersona im vergangen Jahr.

Anhörungen Finanzkommission

Die Anhörung der Personalverbände
durch die Finanzkommission des
Nationalrates und Ständerates ha-
ben stattgefunden und waren aus
unserer Sicht eine gute Sache. Jeder
Verband hatte einen Sprecher und
ein Thema zu präsentieren. Unser
Zentralpräsident Markus Meyer hatte
die eingebrachten Anliegen und die
Kernpunkte der Probleme aus Sicht
von swissPersona hervorragend plat-
ziert.

Drei Forderungen des Bundes-
personals
Die Angestellten des Bundes for-
dern in der Petition den Respekt
und die Anerkennung ihres Arbeit-
gebers und des Bundesrates in sämt-
lichen personalpolitischen Entschei-
den. Als zweites verlangen sie eine
verantwortungsbewusste, gerechte

und verbindliche Personalpolitik. Im
dritten Punkt werden der Erhalt der
Arbeitsplätze und stabile Arbeitsbe-
dingungen gefordert.

Vorgängige beschlossene Spar-
massnahmen
Die Sparmassnahmen des Bundes
werden das Personal nun doch tref-
fen. Beim Bundespersonal müssen
100 Millionen Franken eingespart
werden, davon wird der GS VBS
mit 50 Millionen Franken betroffen
sein. Die Lohneinbussen in der In-
dustrie und den Kantonen werden
auch die Lohnmassnahmen des Bun-
des beeinflussen. Die Einsparungen
sollen primär mit folgenden Mass-
nahmen umgesetzt werden: 2016 bis
2019 keine Lohnmassnahmen, das
heisst null Prozent Personalzuwachs
sowie Verzögerungen bei den An-
stellungen.

Lohnverhandlung VBS 2015

Die Lohnverhandlungen fanden
Mitte November 2015 statt. Diese
wurden als Sozialpartnergespräche
geführt. Wir setzten uns für das Bei-
behalten eines guten Sozialplanes
ein und forderten, dass weitere Ein-

sparungen im Personalbereich nur
in Verbindung mit einem entspre-
chenden Leistungsabbau akzeptiert
werden können. Auch beim Stabili-
sierungsprogramm 2017–2019 wird
es praktisch für alle Departemente
weitere Sparmassnahmen zur Folge
haben. Einzig das EDI und das VBS
wurden weitgehendst verschont.

RUAG Defence und RUAG
Ammotec

Mehrarbeit gemäss Art. 57 GAV
Am 15. Januar 2015 hat die Schwei-
zerische Nationalbank SNB unerwar-
tet den Euro-Mindestkurs aufgeho-
ben. Insbesondere die exportorien-
tierten RUAG-Bereiche gerieten da-
durch auf einen Schlag stark unter
Druck. Die RUAG Konzernleitung
hat sich gegen grossflächige, struk-
turelle Anpassungen und Kurzarbeit
entschieden. Lohnanpassungen wer-
den derzeit nicht ins Auge gefasst.

RUAG Defence, Business Units Land
Systems und Teile von NEO (rund
470 Mitarbeitende), RUAG Defence,
alle Support Units (rund 80 Mitarbei-
tende) erhöhen solidarisch die Ar-
beitszeit. Als zusätzliche Massnahme

hat das Unternehmen ab 1. August
2015 ebenfalls für die stark export-
orientierte Division RUAG Ammotec
(300 Mitarbeitende) die Arbeitszeit
erhöht. Die Verlängerung der Mehr-
arbeit bis maximal 31. Juli 2016 be-
traf auch den Bereich Simulation &
Training (100 Mitarbeitende) der Di-
vision RUAG Defence.

Generell handelt es sich bei der Ver-
längerung der Mehrarbeit um eine
bis maximal 31. Juli 2016 befristete
Erhöhung der Arbeitszeit von 40 auf
43 Stunden pro Woche. Die von der
Mehrarbeit betroffenen Mitarbeiten-
den erhielten im Januar 2016 eine
Anerkennung. Für jeden geleisteten
Monat an Mehrarbeit wird eine Prä-
mie von 100 Franken ausbezahlt.

Lohnverhandlungen RUAG
Schweiz 2015

Im Rahmen der jährlichen Lohnver-
handlungen haben sich die Kon-
zernleitung und die Arbeitnehmer-
vertreter der RUAG Schweiz auf die
Auszahlung einer Prämie von 500
Franken an alle Mitarbeitenden ohne
variablen Lohnanteil geeinigt. Es fin-
den keine Salär-Erhöhungen statt.

Massgebend für diese Lohnrunde
war die durchschnittliche Jahresteu-
erung 2015 von minus 1.1 Prozent.

Schlusswort des Präsidenten

Zuerst bedankte sich Präsident Franz
Gobeli bei Heinz Wegmüller für
seine interessanten und informati-
ven Ausführungen (siehe Kasten un-
ten). 2015 war bereits ein Jahr mit
vielen, grossen Veränderungen. Und
es kommen in den vor uns liegen-
den Jahren erneut neue grosse He-
rausforderungen auf uns zu. Diese
können wir aber nur miteinander
bewältigen. Deshalb wird auch zu-
künftig von unseren Mitarbeitenden
eine grosse Flexibilität verlangt wer-
den. Somit werden wir als Verband
immer wieder neu gefordert sein,
um nach Lösungen zu suchen. Und
das wird auch jeder einzelne Mit-
arbeitende fordern. Die Arbeit wird
unserem Verband in jedem Fall nicht
ausgehen, denn das Gegenteil wird
wohl eher der Fall sein: Aber nur
Miteinander sind wir stark! ■

Referat Heinz Wegmüller Heinz Wegmüller, Centerleiter
Zweisimmen, beleuchtete in sei-
nen Ausführungen die aktuelle si-
cherheitspolitische Lage in Europa
und leitete Konsequenzen auf die
Schweiz ab. In Europa seien zahl-
reiche aktuelle Risiken vorhanden,
die die Anstrengungen aller Mit-
gliedsstaaten und auch der Schweiz
erforderten.

Aktuelle Risiken
Dazu gehört die Finanzkrise, die
nicht nachhaltig gelöst sei, aber
aufgrund anderer Themen nicht
mehr im Vordergrund stehe. Die
Migrationsströme aus Afrika seien
ein Thema das, sofern man den
Zahlen der UNO glauben kann,
noch länger anhalten werde. Die
Lösung dieses Themas könne Eu-
ropa nur als Ganzes angehen. Ob
die getroffenen Massnahmen ein-
zelner Länder, indem sie Zäune an
ihren Grenzen aufbauen, dabei hel-
fen werden, müsse sich noch zei-
gen. Eine weitere Herausforderung
stelle die Abstimmung von Gross-
britannien über den Verbleib in der

EU dar. Dieses Thema sei deshalb
heikel, weil auch in weiteren Nati-
onen das Thema EU-Austritt disku-
tiert werde.

Nicht übersehen dürfe man als wei-
teres sicherheitspolitisches Risiko
der neue Ost-West Konflikt. Russ-
land habe mit der Annektion der
Krim und seinen Handlungen dazu
im Vorfeld klar gemacht, dass es
in der sicherheitspolitischen Ent-
wicklung von Europa Einfluss neh-
men wolle. Ob die Lösung mit ei-
nem Rückfall in einen neuen Kalten
Krieg richtig oder der Dialog mit
Russland wichtiger sei, bleibe ab-
zuwarten. Ausserhalb Europas sei
die Entwicklung von Indien, China
oder einzelner Südamerikanischer
Länder Themen, die sicherheitspo-
litische Aufmerksamkeit erfordern.
In der Schweiz gehe es deshalb da-
rum, die konsequente Entwicklung
der Lage und der Mittel im Auge
zu behalten. Daher sei die Weiter-
entwicklung der Armee zur Umset-
zung zu bringen. Die Umsetzung
bringe die Armee wieder auf eine

glaubwürdige Ausgangslage. An-
passungen können danach, wie in
der Vergangenheit auch, gemacht
werden.

Rüstungsprojekte und WEA
Unverständlich sei dabei, dass Rüs-
tungsprojekte in der Schweiz of-
fenbar nicht mehr die nötige Un-
terstützung finden. Die Sistierung
von BODLUV habe nicht nur ei-
nen unmittelbaren Einfluss auf die
Erneuerung der Armee, auch die
Schweizer Industrie sei von diesem
Entschied direkt betroffen. Der Re-
ferent hofft, dass die eingeleiteten
Untersuchungen rasch Ergebnisse
liefern und das Projekt in Kürze
wieder gestartet werden könne.
Schade sei, dass durch die Sistie-
rung eine erneute Diskussion um
die Finanzen der Armee gestartet
wurde. Hier sei das Parlament ge-
fordert, um der Armee den mit der
WEA immer wieder formulierten fi-
nanziellen Rahmen nicht zu redu-
zieren. Ohne die notwendigen Fi-
nanzen kann eine Armee weder er-
neuert noch betrieben werden!

Sektionsnachrichten . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Heinz Wegmüller, Centerleiter
Zweisimmen, bei seinem Referat.

Präsident Franz Gobeli (rechts) im Gespräch mit Gastredner Heinz Wegmüller. (Bilder Stefan Schuppisser)
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15 Kameradeninnen und Ka-
meraden folgten der Einladung
des Vorstandes, am Sommer-
höck vom Freitagabend, 1.
Juli 2016, teilzunehmen. Bei
wunderbarem Sommerwetter
genossen wir im Restaurant
Fischerei-Park in Worben einen
wunderschönen Abend.

Urs Stettler
Präsident Sektion Lyss

Dieser begann mit dem Apéro um
18.15 Uhr. Auf der Terrasse die-
ser hervorragend gepflegten An-
lage mit einer wunderschön, idyl-
lischen Landschaft fühlte man sich
von Anfang an so richtig wohl. Nach
dem Apéro wurde das Essen ser-
viert. Dazu ein kleines Gedicht: «Im
Teich da schwimmt ein Fisch und
abends ist er auf dem Tisch. Wir ge-
nossen den frischen Fisch, der bei
uns lag auf dem Tisch. Dazu gabs
noch ein Gläschen Wein, da fühlt
man sich wie daheim». Der grösste
Teil der Mitglieder hat sich tatsäch-
lich für das Menu eins «Forellen fri-
tes (Knusperli) mit Tartarsauce und
Pommes frites entschieden. Wie im
Gedicht aufgeführt, es war ein wun-
derbar frisch zubereiteter Fisch. Aber
auch das Menu zwei, Schweinssteak
mit Kräuterbutter und Pommes frites,
war ein Leckerbissen. Wer es vorzog,
eine Vorspeise zu geniessen, konnte
sich am Salatbuffet bedienen. Beim
Dessert à la carte wurde die Kame-
radschaft so richtig gepflegt. Man-
che von vergangener Arbeitszeit im

Zeughaus Lyss erzählte Geschichte,
stiess auf ein munteres Gelächter.
Zur gemütlichen Stimmung hat auch
beigetragen, dass wir alle an einem
Tisch beisammen waren. Dies soll
nicht bedeuten, dass am kommen-
den Wildessen vom 4. November
2016 im Restaurant Bären in Büeti-
gen wieder nur 15 Personen anwe-
send sein sollten. Nun, Chef Andy
Beyeler vom Fischerei-Park mit sei-
nem Team, hat auch an diesem
Abend einen tollen Job gemacht.
Wir wurden nicht enttäuscht und
alle waren sehr zufrieden. Wir waren
an diesem Abend eine kleine Ge-
sellschaft. Aber wir hatten es recht
gemütlich. Wie sagt man so schön:
«klein aber fein». Ein herzliches Dan-
keschön an alle, die mit meiner We-
nigkeit diesen gemütlichen Anlass
geniessen durften.

Sommerhöck

Klein aber fein

Marcel Bögli (links) diskutiert mit
Peter Schiess.

Josef Borer (links) im Gespräch
mit Hansruedi Schneider. (Bilder
Urs Stettler)

Die kleine Gesellschaft beim
Nachtessen.

Einladung zum Grillabend in Hinwil
Kleinanlass der Region Hinwil für Mitglieder und deren Angehörigen.

Datum: Freitag, 2. September 2016

Zeit: Ab 16.30 Uhr

Ort: Grillstelle bei der Baracke hinter der Panzerpiste

Anmeldung: Bis Dienstag 29. August 2016 an: Chatrina Gabriel,
Telefon 058 469 36 32, chatrina.gabriel@vtg.admin.ch

Wir freuen uns auf einen schönen Abend mit gutem Wetter und vielen Teilnehmenden.

OSTSCHWEIZ

OSTSCHWEIZ

LYSS

Voranzeige – Herbsthock 2016
Besichtigung des historischen Lokdepots der SBB in
Erstfeld

Datum: Freitag 14.Oktober 2016

Der Vorstand freut sich auf eure Teilnahme an unse-
rem Herbstanlass 2016. Es wir bestimmt wiederum ein
toller Anlass sein.

ALTDORF

Einladung zum Sommeranlass in
Thusis
Kleinanlass der Region Chur–Mels–Walenstadt für Mitglieder und deren Angehörigen.

Datum: Samstag, 27. August 2016

Zeit: 14.00 Uhr

Ort: Thusis, Campingplatz

Mitbringen: Gute Laune, für Verpflegung wird gesorgt

Anmeldung: Bis Montag, 22.August 2016 an Paul Killias, Thusis: 079 354 99 20
oder Thomas Pichlbauer, Masein: 079 236 37 43

Der Anlass findet bei jeder Witterung statt! Gute Kleidung und Schuhwerk sind erforderlich.

Wir freuen uns auf ein schönes Anlass mit möglichst vielen Teilnehmenden. Selbstverständlich sind alle Mitglie-
der der Sektion Ostschweiz eingeladen.

VERBAND DER INSTRUKTOREN
ASSOCIATION DES INSTRUCTEURS
ASSOCIAZIONE DEGLI ISTRUTTORI

Kaserne
CH-9000 St-Gallen
www.vdi-adi.ch

1938 – 2016

Numerosi cittadini svizzeri hanno un
forte ricordo dei sottufficiali del nos-
tro esercito. Ricordi in parte positivi,
in parte negativi. Nella sua funzione
si manifestano immagini pregnanti:
da un lato la forte sicurezza di se
quale suff nell’ambito dell’esercito e
dall’altro l’effetto sulla popolazione.
La percezione del suff nel contesto
socio economico svizzero, in parti-
colare dagli storici, é vista in modo
blando. Nell’assieme praticamente
nessuno si é chinato sul tema. Il
tutto rappresenta il contrario di ciò
che avviene a livello internazionale.
In questo ambito sotto la lente ri-
entrano i caporali, i sergenti, i
sergenti maggiori ecc. Pius Mül-

ler ed un gruppo di autrici e au-
tori hanno provato ad avvicinarsi al
tema. Tramite la collezione «la spina
dorsale dell’Esercito svizzero. I suff
dell’Esercito svizzero e il loro ap-
porto dal 1798 ad oggi» offrono una
serie di fatti ed avvenimenti anche
coloriti. Alle lettrici ed ai lettori ven-
gono esposte le funzioni ed insegne
di grado come pure elementi di vita
quotidiania nel militare. La collezi-
one esce con il No. 61 presso le edi-
zioni della biblioteca situata alla Gu-
isanplatz dove la si può ottenere tra-
mite (www.big.admin.ch)

(BiG, traduzione Carlo Spinelli).

Letteratura – la spina dorsale dell’Esercito svizzero

I sottufficiali dell’Esercito svizzero e
il loro apporto dal 1798 ad oggi

(Foto Etienne Bernard)

In der ersten Hälfte des Jahres ha-
ben mehrere Kameraden die Altersli-
mite für den Übertritt zu den Pensio-
nierten erreicht. Wir vom VdI freuen
uns, dass wir weiterhin auf eure Un-
terstützung zählen dürfen und dan-
ken wuch für den geleisteten Ein-
satz. Unsere besten Wünsche für die
Zukunft.

Durant le premier semestre de
l’année les camarades suivants on
atteint la limite d'âge. L’AdI est fière
de pouvoir continuer de les comp-
ter parmis ses membre et les remer-
cie pour le service rendu. Nos meil-
leurs voeux les accompagnent.

Durante il primo semestre dell'anno,
i seguenti camerati hanno raggiunto
l'età di pensionamento. L'AdI è fiera
di contare ancora su di loro come
membri e li ringrazia del loro servi-
zio reso. Vi porgiamo di cuore i nos-
tri migliori auguri.

• 33 Jahre/ans/anni
Pius Müller

• 31 Jahre/ans/anni
Werner Kaiser

• 28 Jahre/ans/anni
Jürg Schmid

Ehrung der Klasse 58
Hommage à la classe 58
Omaggio alla classe 58
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Wir stellen vor: Chefadjudant Jean-François Joye, 
Nachfolger von Pius Müller

Neuer zugeteilter Stabsunteroffizier des Chefs 
der Armee

Name: Jean-François Joye
Geboren: 19.06.1963, Riaz FR
Zivilstand: Verheiratet, 2 Kinder
Hobbys: Lesen, Kochen, Wandern, 
Haus
Öffentliches Amt: Chef Lage Ge-

meindeführungsorgan, Schmitten
Beruf: Berufsunteroffizier, Diplom 
der höheren Handelsschule, Freiburg.

Der Berufsunteroffizier

1988: Eintritt ins Korps der Instrukti-
onsunteroffiziere der Mechanisierten 
und Leichten Truppen (MLT), Bure
1989: Zentrale Instruktorenschule 
(ZIS), Herisau
1989–993: Verschiedene Funktio-
nen als Berufsunteroffizier der MLT, 
Bure
1994–995: Klassenlehrer der Feld-
weibelschule, Thun
1996–1997: Verschiedene Funktio-
nen als Berufsunteroffizier der MLT 
OS, Thun
1998–2001: Klassenlehrer UOS, 
Thun und Freiburg
2001–2007: Führungsgehilfe Kdt 
RS, Freiburg und Thun

2008–2009: Berufsunteroffizier der 
Leistung und Überprüfung im Heer, 
Bern
2016: Zugeteilter Stabsunteroffizier 
des Chefs der Armee

Der Milizunteroffizier

1983: Rekruten- und Unteroffizier-
schule der Leichten Truppen, Bure
1983–1987: Stabskompanie Pz 
Bat 15
1987: Feldweibelschule, Thun
1987–1997: Feldweibel Panzer 
Dienstkompanie 19
1998–2004: Stab Mech Bat 19
2004–2010: Stab LVb Pz 3 und LVb 
Pz/Art
2011–2016: Stab Kommandant 
Heer
2016: Astt 100
 (Schweizer Soldat)

Jean-François Joye. (Bild ZEM)

Nom: Jean-François Joye
Né le: 19.06.1963, à Riaz FR
Etat civil: marié, 2 enfants
Loisirs: Lire, cuisiner, marcher, la 
maison
Fonction officielle: Chef situa-
tion de l’organe directeur commu-
nal, Schmitten
Profession: Sous-officier de carri-
ère, diplôme de l’école supérieure 
de commerce, Fribourg.

Le sous-officier de carrière

1988: Entrée dans le corps des 
sous-officiers instructeurs des trou-
pes mécanisées et légères (TML), 
Bure

1989: Ecole centrale des instructeurs 
(ECI), Herisau
1989–1993: Diverses fonctions 
comme sous-officier de carrière des 
TML, Bure
1994–1995: Chef de classe à l’école 
de sergents-majors, Thoune
1996–1997: Diverses fonctions 
comme sous-officier de carrière à 
l’EO TML, Thoune
1998-2001: Chef de classe ESO, 
Thoune et Fribourg
2001–2007: Aide au commande-
ment cdt ER, Fribourg et Thoune
2008–2009: Sous-officier de carri-
ère de l’évaluation des performan-
ces dans les Forces terrestres, Berne
2016: Sous-officier d’état-major ad-
joint au Chef de l’Armée 

Le sous-officier de milice

1983: Ecole de recrues et de sous-
officiers des troupes légères, Bure
1983–1987: Compagnie EM bat 
char 15
1987: Ecole de sergents-majors, 
Thoune
1987–1997: Sergent-major compa-
gnie de service char 19
1998–2004: EM bat méc 19
2004–2010: EM FOAP char 3 et 
FOAP char/art
2011–2016: EM Commandant des 
Forces terrestres 
2016: frac EMA 100
 (Schweizer Soldat,
 traduction Jean Pythoud)

Nous présentons: l’adjudant-chef Jean-François Joye, successeur de 
Pius Müller

Nouveau sous-officier d’état-major adjoint au 
Chef de l’Armée

Nome: Jean-François Joye
Nato il: 19.06.1963, Riaz FR
Stato civile: coniugato, 2 figli
Hobbies: Lettura, cucina, passeg-
giate, casa
Funzioni pubbliche: Capo 
dell’oragano di condotta comunale, 
Schmitten
Professione: sottufficiale di profes-
sione, diploma presso la scuola su-
periore professionale, Friborgo.

Il sottufficiale di professione

1988: Entrata nel corpo degli istrut-
tori presso le truppe meccanizzate e 

leggere (TML), Bure
1989: Scuola centrale per suff istrut-
tori, Herisau
1989–1993: impiego quale suff istr 
TML, Bure
1994–1995: capoclasse presso le 
scuole sgtm, Thun
1996–1997: impiego quale suff istr 
presso le SU delle TML, Thun
1998–2001: capoclasse alle SSU, 
Thun e Friborgo
2001–2007: aiuto cdo cdt SR, Fri-
borgo e Thun
2008–2009: suff istr prestazioni e 
verifiche presso le FT, Berna
2016: suff sup addetto presso il CdEs

Il sottufficiale di milizia

1983: SR e SSU TML, Bure
1983–1987: cp SM bat carri 15
1987: S sgtm, Thun
1987–1997: sgtm presso la cp ser-
vizi carri 19
1998–2004: SM bat mecc 19
2004–2010: SM FOA carri 3 e c/art
2011–2016: SM cdt FT
2016: fraz SMEs 100
 
                             
     (Schweizer Soldat,
 traduzione Carlo Spinelli) 

Vi presentiamo: l’aiut C Jean-François Joye, che succede a Pius Müller

Nuovo sottufficiale superiore addetto al Capo 
dell‘Esercito

Die Personalstrategie Bundesverwal-
tung 2016–2019 wurde am 18. No-
vember 2015 vom Bundesrat verab-
schiedet. Sie gibt Antwort auf die 
Herausforderungen, mit denen sich 
die Arbeitgeberin Bundesverwaltung 
derzeit konfrontiert sieht. Dazu ge-
hören beispielsweise die demografi-
sche Entwicklung und der Fachkräf-
temangel, die fortschreitende Digita-
lisierung und Mobilität im Alltag und 
in der Arbeitswelt, der gesamtgesell-
schaftliche Wertewandel, die Inter-
nationalisierung oder die knappen 
finanziellen Ressourcen. Sie legt die 
Ziele und Schwerpunkte der Perso-
nalpolitik für die kommenden vier 
Jahre fest. 
Ausgehend von der Vision der Ar-
beitgeberin Bundesverwaltung wer-
den verschiedene Stossrichtungen 
und die dazugehörigen Massnah-
men der Personalstrategie definiert.

Die Vision der Arbeitgeberin Bun-
desverwaltung

• Effektiv und kostenbewusst

• Attraktiv und wettbewerbsfähig
• Vorbildlich und ethisch verant-

wortlich
• Verlässlich und nachhaltig
• Fördernd und fordernd

Die acht Stossrichtungen der Per-
sonalstrategie

1.  Personalmarketing und Bindungs-
massnahmen ausbauen 

2. Zeitgemässe Anstellungsbedin-
gungen bieten 

3. Modernes Arbeitsumfeld sicher-
stellen 

4. Hohe Arbeitszufriedenheit und 
Leistungsfähigkeit dank vorbildli-
cher Führung der Mitarbeitenden 

5. Mitarbeitende auf künftige Her-
ausforderungen vorbereiten 

6. Potenzial der Vielfalt nutzen 
7. Personalbedarfs- und Personal-

kostenmanagement weiterentwi-
ckeln 

8. Personalprozesse optimieren und 
unterstützen

 (EPA)

Personalstrategie 2016–2019

La stratégie concernant le personnel 
de l'administration fédérale pour les 
années 2016 à 2019 a été approu-
vée par le Conseil fédéral le 18 no-
vembre 2015. Elle apporte des ré-
ponses aux défis auxquels est con-
frontée l'administration fédérale en 
tant qu'employeur, qui sont notam-
ment l'évolution démographique, 
la pénurie de personnel qualifié, 
la place croissante occupée par 
l'informatique, la mobilité dans la vie 
quotidienne et dans le monde du tra-
vail, l'évolution des valeurs de notre 
société, l'internationalisation ou la ra-
réfaction des ressources financières. 
La stratégie fixe les objectifs et les 
priorités de la politique du personnel 
pour les quatre prochaines années. 
Sur la base de la vision d'avenir 
de l'administration fédérale en 
tant qu'employeur, plusieurs axes 
stratégiques, assortis de mesures 
d'accompagnement, sont définis.

La vision d'avenir de 
l'administration fédérale en tant 
qu'employeur

• Efficacité et souci des coûts

• Attrait et compétitivité
• Attitude exemplaire et éthique-

ment responsable
• Fiabilité et durabilité
• Encourager tout en posant des 

exigences élevées

Les huit axes de la stratégie con-
cernant le personnel

1. Renforcer le marketing du person-
nel et les mesures de fidélisation 
du personnel 

2.  Offrir des conditions d'enga- 
gement modernes

3.  Garantir un environnement de 
travail moderne

4.  Haut degré de performance et de 
satisfaction au travail grâce à une 
gestion du personnel exemplaire

5.  Préparer les collaborateurs à rele-
ver les défis à venir

6.  Exploiter le potentiel de la diver-
sité

7. Développer la gestion des besoins 
et des coûts en personnel

8. Optimiser et soutenir les proces-
sus relatifs au personnel

 (OFPER)

Stratégie concernant le 
personnel 2016–2019

La Strategia per il personale 
dell’Amministrazione federale 2016-
2019 è stata adottata dal Consiglio 
federale il 18 novembre 2015. Essa 
risponde alle sfide cui è confrontata 
l’Amministrazione federale quale da-
tore di lavoro che sono l’evoluzione 
demografica e la carenza di per-
sonale qualificato, la digitalizzazi-
one e la mobilità progressive della 
vita quotidiana e lavorativa, il mu-
tamento dei valori nella società, 
l’internazionalizzazione e la scarsità 
di risorse finanziarie. La strategia 
fissa gli obiettivi e le priorità della 
politica del personale per i prossimi 
quattro anni. Sulla base della visi-
one dell’Amministrazione federale 
quale datore di lavoro sono definiti 
vari indirizzi strategici e le misure 
pertinenti.

La visione dell’Amministrazione 
federale quale datore di lavoro

• Efficienza ed economia
• Attrattiva e competitività
• Atteggiamento esemplare ed eti-

camente responsabile
• Affidabilità e sostenibilità
• Atteggiamento incoraggiante ed 

esigente

Gli otto indirizzi della strategia per 
il personale

1. Potenziare il marketing del perso-
nale e le misure di fidelizzazione

2. Offrire condizioni d’impiego al 
passo con i tempi

3.  Garantire un ambiente di lavoro 
moderno

4. Elevato grado di soddisfazione 
professionale ed efficienza gra-
zie a una gestione esemplare dei 
collaboratori

5. Preparare i collaboratori alle sfide 
future

6. Sfruttare le potenzialità della va-
rietà

7. Sviluppare ulteriormente la gesti-
one del fabbisogno di personale 
e dei costi del personale

8. Supportare e ottimizzare i processi 
relativi al personale        (UFPER)

Strategia per il personale 
2016–2019
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Terminvorankündigung / Avis préalable / Avviso preliminare

Lieber pensionierter Kamerad, wir laden dich am 12. Oktober 
2016 zum Tag der Pensionierten nach Bern in die General Guisan 
Kaserne, Filmsaal 018 ein.

 
Roland Tribolet 
CR Vorsorge-Entwicklung

Programm 

• 10.00 Uhr
 Eintreffen General Guisan Ka-

serne der Berner Truppen, Erfri-
schungsgetränk

• 10.30 Uhr
 Orientierungen zu aktuellen The-

men 
• 11.00–12.00 Uhr 
 Vortrag von Div a D Peter Regli
• 12.00–12.30 Uhr
 Diskussion 
• 12.30–13.00 Uhr
 Apéro

• 13.15–15.00 Uhr
 Gemeinsames Mittagessen
Das Erfrischungsgetränk, der Apéro 
sowie das Mittagessen werden vom 
VdI offeriert. Die Getränke zum Mit-
tagessen gehen zu Lasten der Teil-
nehmer. Wir bitten um Anmeldung 
mit nachfolgendem Anmeldetalon 
oder per E-Mail an roland.tribolet@
bluewin.ch bis 1. Oktober 2016. Es 
wird keine persönliche Einladung 
verschickt!
Die Kaserne Bern ist mit öffentlichen 
Verkehrsmitteln optimal erschlossen. 
Ab Hauptbahnhof Bern mit Tram Nr. 
9 bis Breitenrain, fünf Minuten Fuss-
marsch zur Kaserne. Es besteht auch 
die Möglichkeit bei der Kaserne zu 
parkieren.

Einladung zum Tag der pensionierten  
VdI-Mitglieder: 12. Oktober 2016 in Bern

Tradition

Cher camarade retraité, nous t’invitons ce 12 octobre 2016, à 
la journée des retraités qui aura lieu en la caserne du Général 
Guisan à Berne, salle de cinéma 018, afin de t’informer sur les 
thèmes actuels, sur notre avenir, sur nos efforts pour ton avenir.

 
Roland Tribolet 
Prévoyance-Développement 
Traduction Jean Pythoud

Programme 

• 10.00 heures  
Accueil à la caserne Général Gu-
isan, rafraîchissements

• 10.30 heures
  Information sur les thèmes actu-

els 
• 11.00–12.00 heures
 Exposé du divisionnaire er Peter 

Regli
• 12.00–12.30 heures
 Discussion 
• 12.30–13.00 heures
 Apéro

• 13.15–15.00 heures
 Déjeuner en commun
Les rafraîchissements, l’apéritif ainsi 
que le repas sont offerts par l’AdI. Les 
boissons lors du repas de midi sont 
à la charge des participants. Nous 
te prions de t’annoncer au moyen 
du talon ci-joint ou par eMail (ro-
land.tribolet@bluewin.ch) jusqu’au 
1er octobre 2016. Il ne sera envoyé 
aucune invitation personnelle!

La caserne de Berne est très bien 
desservie par les transports publics. 
Depuis la gare principale avec le 
tram N° 9 jusqu’à Breitenrain, puis 
5 minutes à pied jusqu’à la caserne. 
Il y a aussi la possibilité de se par-
quer dans l’enceinte de la caserne.

Stimato camerata pensionato, il 12 ottobre 2016 sei invitato alla 
giornata dei pensionati che si terrà alla Caserma Général Guisan 
di Berna, sala cinema 018.

 
Roland Tribolet 
Previdenza e sviluppo 
Traduzione Carlo Spinelli

Programma

• 10.00
 Ritrovo presso la caserma, rin-

fresco
• 10.30
 Orientazione su temi di attualità 
• 11.00–12.00 
 Esposto del divisionario er Peter 

Regli
• 12.00–12.30
 Discussione 
• 12.30–13.00
 Aperitivo

• 13.15–15.00 
 Pranzo in comune
Il rinfresco, l’aperitivo come pure 
il pranzo sono offerti dall’AdI. Le 
bibite consumate al pranzo sono 
a carico del partecipante. Ti preg-
hiamo di annunciarti tramite la ce-
dola allegata oppure per posta-E en-
tro (roland.tribolet@bluewin.ch) il 1. 
ottobre 2016. Non vengono spediti 
inviti personali !
La caserma di Berna é collegata in 
modo ottimale ai mezzi di trasporto 
pubblici. Dalla Stazione centrale con 
il tram No. 9 scendere alla fermata 
Breitenrain quindi a piedi per 5 mi-
nuti. Esiste comunque anche la pos-
sibilità di posteggio alla caserma.

Invito alla giornata dei membri pensionati 
dell’AdI del 12.10.2016 a Berna

Tradizione

Invitation à la journée des retraités de l’AdI: 
12.10.2016 à Berne

Tradition

Nombreux sont les Suisses qui ont 
des souvenirs vivants et forts de 
sous-officiers de l’armée suisse. Cer-
tains souvenirs sont positifs, d’autres 
négatifs. Des images puissantes se 
manifestent dans sa personne: d’une 
part une forte auto-perception et re-
gard d’autrui du sous-officier au sein 
de l’armée et, d’autre part, son im-
pact sur la population.
La perception du sous-officier dans 
le domaine scientifique suisse, par-
ticulièrement sur le plan historique, 

est maigre. En gros, personne ne 
s’est encore intéressé à ce thème. 
Ceci à l’inverse du domaine de re-
cherches international. Dans celui-
ci, les caporaux, les sergents, les 
sergents-majors apparaissent en 
bonne et due place. 

Pius Müller et sa brochette d’auteures 
et auteurs essaient de réaliser ce dé-
sidérata. Avec le recueil «La colonne 
vertébrale de l’Armée suisse. Les 
sous-officiers de l’Armée suisse et 

leurs activités de 1798 à nos jours» 
ils offrent une approche diversifiée 
riche en faits, oui, haute en couleur. 
Les lectrices et lecteurs seront fami-
liarisés avec les fonctions, les insi-
gnes de grades, mais aussi avec la 
vie militaire de tous les jours. Le re-
cueil paraît sous le N° 61 de la série 
de la Bibliothèque Am Guisanplatz 
où l'on peut se le procurer. (www.
big.admin.ch).
 (BiG, traduction Jean Pythoud)

Littérature – La colonne vertébrale de l’Armée suisse 

Les sous-officiers de l’Armée suisse 
et leurs activités de 1798 à nos jours

Viele Schweizer haben lebhafte und 
starke Erinnerungen an die Unterof-
fiziere der Schweizer Armee. Manche 
Erinnerungen sind positive, manche 
negativ. In seiner Figur manifestie-
ren sich wirkungsvolle Bilder: zum 
einen die starke Selbst- und Fremd-
wahrnehmung des Unteroffiziers in-
nerhalb der Armee und zum ande-
ren seine unmittelbare Wirkung auf 
die Bevölkerung.

Die Wahrnehmung des Unteroffi-
ziers in der schweizerischen Wis-

senschaftslandschaft, speziell der 
historischen, fällt nüchtern aus. In 
grossem Umfang befasste sich wohl 
noch niemand mit der Thematik. 
Dies stellt ein Gegensatz zur inter-
nationalen Forschungslandschaft 
dar. In dieser rücken die Korporale, 
Wachtmeister, Feldwebel usw. in den 
engeren Blickwinkel der Forschung. 
Pius Müller und eine Schar aus Auto-
rinnen und Autoren versuchen diese 
Desiderat anzugehen. Mit dem Sam-
melband «Das Rückgrat der Schwei-
zer Armee. Die Unteroffiziere der 

Schweizer Armee und ihr Wirken 
von 1798 bis heute» bieten sie eine 
fakten- und abwechslungsreiche, ja 
«farbenfrohe» Lösung an. Den Lese-
rinnen und Lesern werden Funkti-
onen und Gradabzeichen näherge-
bracht, aber auch Alltägliches aus 
dem militärischen Leben vermittelt. 
Der Sammelband erscheint als Nr. 61 
in der Schriftenreihe der Bibliothek 
am Guisanplatz und kann dort be-
zogen werden (www.big.admin.ch).
 (BiG)

Literatur – Das Rückgrat der Schweizer Armee 

Unteroffiziere der Schweizer Armee 
und ihr Wirken von 1798 bis heute


